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DI GRANDE 
SIGNIFICATO LE 

RISULTANZE DEL-
LA CONFERENZA 

INTERNAZIONALE 
“ACQUA E IRRIGA-

ZIONE” 

Si è conclusa a Cremona,
con ottimi risultati, la tre
giorni della Conferenza In-
ternazionale “Acqua e Irri-
gazione”, organizzata da
Regione Lombardia ed
Unione Regionale delle
Bonifiche. Confortata da
una molto qualificata e
numerosa partecipazione,
l’iniziativa ha avuto il meri-
to, a quasi settant’anni
dalla precedente occasio-
ne, di offrire un’occasione
di approfondimento attor-
no alle diverse tematiche,
legate all’utilizzo agricolo
di una risorsa sempre più
preziosa, quale è l’acqua.
I lavori della conferenza
sono stati aperti dal Pre-
sidente dell’Unione Re-
gionale Bonifiche Lom-
bardia Palmiro Villa. Era
presente sin dalla prima
giornata l’Assessore al-
l’Agricoltura, Viviana
Beccalossi, che in un di-
scorso introduttivo ha sot-
tolineato la rilevanza fon-
damentale dell’acqua per
l’agricoltura ed il ruolo in-
sostituibile dei Consorzi di
bonifica e di irrigazione ri-
conoscendone la perma-
nente validità.

Il Direttore generale
dell’Associazione Nazio-
nale Bonifiche e Irriga-
zioni, Anna Maria Mar-
tuccelli, è stata relatrice
della seconda sessione di
lavori, dedicata al tema “Il
governo dell’acqua: aspet-
ti istituzionali ed organiz-
zativi”; relatori per la pri-
ma sessione dedicata a:
“Le risorse idriche per
l’agri-coltura e per
l’ambiente” Daniele De
Wrachien dell’Istituto di
Idraulica Agraria
dell’Università degli Studi
di Milano e Giovanmaria
Lechi del Politecnico di
Milano; al termine di una
giornata di confronto, è
emerso rafforzato il ruolo
centrale dei Consorzi di
bonifica, necessariamente
attori protagonisti nelle
politiche della pianifica-
zione territoriale e della
concertazione, volta a su-
perare gli ancora presenti
contrasti fra i diversi inte-
ressi gravanti sulla risorsa
idrica. Non è mancato, in-
fine, un riferimento al co-
mune valore che le legi-
slazioni europee attribui-
scono all’isti-tuto consorti-
le.
La questione del costo
dell’acqua è stata, invece,
introdotta dal Presidente
ANBI, Arcangelo Lo-
bianco, nel corso della
tavola rotonda finale, che
ha visto emergere posi-
zioni contrastanti attorno

alla funzione dell’acqua in
agricoltura; ed è stato
proprio Lobianco ad evi-
denziare come l’irriga-
zione in Italia non serva a
produrre di più, ma me-
glio, condizione indispen-
sabile per rimanere com-
petitivi sul mercato globa-
le. Il rischio crescente, pe-
rò, è che si imputino al
settore primario costi idrici
impropri, penalizzandone
gli operatori.
Alla tavola rotonda finale
hanno altresì preso parte
il Segretario Generale
dell’Autorità di Bacino
del fiume Po (Roberto
Passino), il Presidente
della Commissione Agri-
coltura della Camera dei
Deputati (Giacomo De
Ghislanzoni), i rappre-
sentanti di Coldiretti,
CIA e Confagricoltura
(Marini, Pascale e Pa-
squali), nonché dell’As-
sessore alle Risorse I-
driche della Regione
Lombardia (Iarossi).
A concludere la conferen-
za internazionale è stata
l’Assessore lombardo al-
l’Agricoltura, Viviana Bec-
calossi, che ha rilanciato
l’idea di una manifesta-
zione fieristica legata alla
gestione idrica ed ha dato
appuntamento al 2003
quando, probabilmente a
Mantova, sarà organizza-
to un grande convegno
sulla bonifica.



 

 

Al termine dei lavori la
Conferenza ha approvato
il documento che di segui-
to trascriviamo:
«I partecipanti alla Con-
ferenza Internazionale
“Acqua e Irrigazione”
svoltasi a Cremona il 25-
26-27 settembre 2001

considerato:
1. che l’acqua è una ri-

sorsa primaria, un bene
prezioso, indispensabile
alla vita, ma che essa è
anche una risorsa scar-
sa;

2. che già oggi a livello
mondiale esiste un forte
squilibrio tra disponibilità
della risorsa e fabbisogni
per i diversi usi e che la
scarsità di risorsa idrica
è il principale fattore limi-
tante lo sviluppo econo-
mico e civile;

3. che la soluzione del
problema idrico va con-
siderata non solo condi-
zione di prosperità ma
anche di sicurezza e di
pace nel mondo;

4. che alle preoccupa-
zioni di approvvigiona-
mento delle risorse idri-
che e a quelle speculari
di difesa del suolo dalle
alluvioni e dalle erosioni
si sono aggiunti i pro-
blemi, sconosciuti nel
passato, legati al cre-
scente inquinamento e
all’esigenza di salva-
guardia ambientale;

5. che il maggior utilizza-
tore di acqua, con oltre il
70% della disponibilità, è
il settore agricolo, tenuto
conto che la superficie ir-
rigata, pari al 17% del to-
tale, produce più del
40% del fabbisogno ali-
mentare;

6. che l’acqua è dunque
un fattore essenziale per
il soddisfacimento della
domanda di beni alimen-
tari e che è necessario
conservarla e tutelarla

attraverso una gestione
sostenibile ed integrata
dal punto di vista quanti-
tativo e qualitativo;

valutato:
1. che qualunque rego-

lamentazione del settore
non può prescindere dal
tener conto dell’attività
agricola e del ruolo che
questa svolge in termini
produttivi, ambientali e
sociali;

2. che vi sono aspetti
comuni alle varie aree
del Paese legati da un
lato ad una maggiore
domanda di acqua, ne-
cessaria per un’agricol-
tura competitiva in cam-
po internazionale, dall’al-
tro quelli conseguenti a
fenomeni crescenti di
siccità ed in alcune real-
tà ad uno stato di consi-
stente vetustà degli im-
pianti;

3. che si impone pertan-
to la necessità di miglio-
rare l’efficienza dei si-
stemi di irrigazione non
solo per garantire al ser-
vizio irriguo quell’elevato
livello di approvvigiona-
mento e di qualità richie-
sto da un’agricoltura
moderna e attenta alle
problematiche ambientali
e di sicurezza alimenta-
re, ma anche per con-
sentire un uso più razio-
nale ed efficiente delle
risorse;

4. che l’ammodernamen-
to e l’adeguamento degli
impianti richiedono mag-
giori investimenti e che
in molte realtà del paese,
per l’irrigazione, sono in-
dispensabili sollevamenti
dell’acqua con costi e-
nergetici notevolissimi e
che ricadono sugli utenti
agricoli per cui si impon-
gono interventi mirati alla
riduzione di tali costi;

5. che i soggetti istitu-
zionalmente preposti alla

gestione delle acque irri-
gue sono i consorzi di
bonifica e di irrigazione
che vantano in Italia una
tradizione plurisecolare;

6. che tale ruolo è stato
recentemente valorizzato
dalla legge Galli che
chiama i Consorzi anche
alla realizzazione degli
usi plurimi delle acque di
bonifica e di irrigazione
consentendo all’istituto
consortile di offrire un
fondamentale contributo
alla gestione complessi-
va della risorsa nonché
al risparmio idrico;

7. che tale valorizzazio-
ne è strettamente colle-
gata al riconoscimento
che i consorzi sono e-
spressione di
sussidiarietà in quanto
sono i soggetti
istituzionali presenti sul
territorio più vicini agli
utenti, che governano
una risorsa pubblica con
capacità e snellezza
operativa che
caratterizzano il settore
privato;8. che i consorzi nel ge-
stire le risorse irrigue
concorrono altresì alla
salvaguardia del territo-
rio e alla valorizzazione
del-l’ambiente;

auspicano:
1. che le esigenze del-

l’agricoltura siano tenute
presenti in tutti i momenti
di programmazione e di
pianificazione;

2. che nel settore idrico
si realizzi una ampia col-
laborazione e concerta-
zione tra tutti gli enti di
governo e di gestione
della risorsa idrica per i
diversi usi;

3. che siano garantite in
sede di attuazione delle
disposizioni della legge
Galli le priorità d’uso
stabilite dalla stessa leg-
ge e che vengano altresì
determinate modalità di



 

 

attuazione del Minimo
Deflusso Vitale che ten-
gano conto delle esigen-
ze dell’agricoltura nei
suoi aspetti produttivi e
ambientali;

4. che siano migliorate
l’efficienza e l’efficacia
dei sistemi irrigui, inter-
venendo sia sulla diffu-
sione di nuove tecnolo-
gie che su interventi di
manutenzione, tesi al ri-
sparmio idrico, all’uso
plurimo, al recupero e
riuso delle risorse utiliz-
zate, alla prevenzione
dell’inquinamento;

5. che sia assicurata la
qualità delle risorse idri-
che, sia utilizzate che re-
stituite dall’agricoltura,
tutelando tanto le acque
superficiali che sotterra-
nee, pianificando e con-
trollando il sistema dei
pozzi e delle captazioni
private e attuando positi-
vamente il D.Lgs. 152/
99;

6. che le politiche e le
azioni per le risorse irri-
gue siano correlate alla
PAC e al Piano di svi-
luppo rurale e che in par-
ticolare il Piano di Tutela
delle acque, quale stru-
mento di tutela integrata
degli aspetti qualitativi e
quantitativi, nell’ambito
dei bacini idrografici, ten-
ga conto dei Programmi
generali di bonifica ap-
provati dalle Regioni;

7. che sia assicurato un
flusso continuativo e si-
gnificativo di risorse fi-
nanziarie da parte dello
Stato e delle Regioni per
garantire infrastrutture
efficienti e moderne che
consentano una raziona-
le utilizzazione dell’ac-
qua con conseguente ri-
sparmio idrico;

8. che il ruolo dei con-
sorzi di bonifica sia raf-
forzato e adeguato alle
nuove funzioni richieste
dalle problematiche terri-
toriali e ambientali assi-
curando la loro presenza
nei vari livelli di pianifica-
zione e governo delle ri-
sorse idriche, la collabo-
razione con gli enti locali
e con gli altri soggetti
istituzionali operanti sul
territorio;

chiedono
al Parlamento, al Gover-
no, alle Regioni, agli Enti
Locali e alle Autorità di
Bacino che, secondo le ri-
spettive competenze, nel-
la definizione e attuazione
delle politiche per le risor-
se idriche e per il territorio
tengano conto delle con-
siderazioni e delle istanze
sopraindicate e approvate
dai partecipanti di questa
Conferenza.»

ANBI AD “AVVENI-
RE” 

Ha conquistato la prima
pagina del quotidiano cat-
tolico l’Associazione Na-
zionale Bonifiche ed Ir-
rigazioni; nel richiamo dal
titolo “Mezza Italia è ormai
a secco. In attesa delle
grandi opere si contano i
danni per l’agricoltura” si
legge, fra l’altro: “…Il go-
verno ha promesso un in-
tervento complessivo di
15mila miliardi. Una cifra
che secondo l’ANBI ba-
sterà appena ad ammo-
dernare i sistemi per
l’irrigazione… .”
All’interno, nell’articolo “I-
talia a secco. Anzi
sott’acqua”, a firma del
giornalista Andrea Zaghi,
è inoltre scritto: «…Sul

fronte della difesa del suo-
lo, l’Italia ha bisogno- se-
condo l’Associazione delle
Bonifiche- di un program-
ma poliennale di azioni
preventive di manutenzio-
ne, di adeguamento dei
canali, delle reti e degli
impianti idrovori.
Un’impresa che deve ave-
re finanziamenti sicuri per
almeno 7mila miliardi di li-
re. Poi c’è la questione
delle vere e proprie risor-
se idriche e della loro ge-
stione che deve essere
ammodernata. Si tratta di
rendere più efficiente e si-
curo il trasporto del-
l’acqua, ma anche di ri-
sparmiarla e di usarla do-
ve davvero serve. In que-
sto caso, l’ANBI prevede
la necessità di spendere
almeno “per il solo am-
modernamento, adegua-
men-to e completamento
dei sistemi idrici irrigui”, la
cifra di 15mila miliardi di li-
re. Poi ci sono alcune ne-
cessità finanziarie contin-
genti. Come i 600 miliardi
circa che servirebbero per
ripianare i danni subiti dal-
le alluvioni 2000. Davanti
a tutto ciò, per ora c’è solo
la Finanziaria 2001 che
prevede un “particolare ri-
conoscimento” per
l’irrigazione con 1.100 mi-
liardi di lire d’investimento
per specifiche zone del
territorio nazionale. Una
situazione che ha fatto ri-
badire ad Arcangelo Lo-
bianco, Presidente ANBI,
nel corso dell’ultima As-
semblea nazionale di lu-
glio, le forti preoccupazio-
ni sulla carenza di una or-
ganica programmazione
nel settore, che prescinda
dall’emergenza ed imposti
organiche azioni di medio
e lungo periodo.».


